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Hicbi«a>ia;ito l'atteaziono dei lettori { 
su i],uesta Iwpwtaote corr'iapondenia da 
Pari^i^ pubjil|9aMijda1la autorevole Oaz 
Udita,del Pòpolo' di Turino, giornale 
aiitl^,fri.e^ui9ta deciso e che propugna 
lo (jg'oinhró completo dell'Eritrea: 

< La pace abissina è aocoltìl a Pa­

rigi con eSuaione, ohe si pa& persino 

dive inìprudedte, perchè mostra l'idte; 

r^se,! lì desiderio, che. avevasi, di vedere; 

l'Italia sodarsene dairAbissiuis, E' ta-

tale' óbev ' ovo^l'iB l'Italia si mostra, 

debba, trovare la Francia sui suo cam­

mino, a tagl,iarib là via, 

iial OMO presènte, quest'ostapolo è una 

fortuna, perchè costrinse l'Italia a re-

dcdtte'diri mal passo. 

Quattordici antii b nessuno in Fran­

cia 1̂ ooòup.ava.di Obock, di Tadjonra 

e di 'Qibati; ankl rasplotktor» Solelllet 

non trovò eco alle sue iniziative In quelle 

regioni. 

Baite che l'Italia ocaupàsae Massaua 

ed adóeanasse ad' internarsi, perchè sn-

'^blt(i!"intetes!ii>;fr«JtiH|sUsEH)li(ifi^«o coilla 

intrn» .iti'tJlaaKittcliEaBUi^idi-'-liàacafrbti, 

esBsdzialmente per vista politiche. 

Ed allpra non era quei)ti»u6 dell'iti-

oacoa e 'non ancora usserrata triplice. 

Ora la B||;apcia Ufk delllEtiopia ana 

seconda Tunisia,settzapratettorato scritta, 

ma poi^ inSueoiia effettiva estesa sull'im­

pero. 

,1 francési stessi ormai non dissimu­

lano né gii alati dati: a Menelik< uè la 

fidacla {>biS.,̂ îfÌ'pcb<&k^o|oi':tiiip'ò una epa-

eial».aitua9ÌCMUi politicK ai commerciale 

nd|Ì'Jp[t\o^ia allir Frància," 

.^-hiPiirit lo dice apertamente; gli altri 

gipirbaili lo,. la^i!;jano"te^vBdfi'e.'. 

L'obbiettivo, principale ,& I^Ha^rari' la. 

p;aT\u9ià piti, fe.rtile dell'Africa' òrieii^' 

tdla. 'ÙHàrrar;. potrà :essere uno dei 

qqmppn^j'd» 'ay^i;e 'dajl'ln^hi.tierra. 

. S I . s a eatt:.qaala .vlolanza Ifi; f r a o c l a 

siasi. opposta al passaggio di tru^ljftf'l-

tsllaoeiper.ZéilsViDÌM>i^artit)Asi>aiPin-

gUfite'ri-a';' si 'da' pitré'chà'Frància ed' lA' 

^ i l t e r r a 4i'aòìl!i,D ceol^roeaniòiité im^ie-

g'nate a non odìiupara Tj^arr^r, 

Il giorno in cnj si dis^fit^rà la , qne^ 

stione di Egitto, lik^riuuti^ia dsH'Harrat 

e di' ZbitaVÀ favore della Franciti, sa 

ranno certamente uno dai corrispettivi 

chiesti; ^ft ^''^'',°'^ aveva quindi un 

grande iniérea;é a non (astiar pregiu­

dicare Igi.'.questione con un'estensione 

dell'influenza italiana. / : . 

B'̂  ^iogdl^re che la pace era deside-

i;Ìt{^da',np<«'tnM ,-1(^41(^11, ;piìa«t^»sD) te 

par l i 'motivo" lOpposfò vagheggiato dai 

fraccesiVperchè': l'Italia, Impe^niìià là' 

Atrl'(iii','8.ir?' nell'impossibititi, 'di'''tón,er^' 

j','.p'(ì^ijion^.,g^5' lei', «ofbpefe in J^p'rbpft' 

0 nAÌl.'Med.itercapea„ La, aemplice pace 

BnE^>iions''bssts;' in caqo di.complicazìbbi' 

pili. Il che è un lavoro diipp'iiuieiiti i 

nutìli*: priica p'^rchà il M'niiit.-ri) uim 

abbisogna di questi aiuti; poi perchè 

potrubbero produrre un eSutto opposto, 

come giti ai è veduto più volte quando 

la stampa francese protese influire sulle 

opinioni italiane. 

Comunque sia, la posizione ora è fa­

vorevole fl lusinghiera par l'Itali;, B -il 

trattato di Addis Aboba serre anche a 

pacificare gli animi francesi », 

g!^tui(«jil» vendita deJL'iE^riitKet^.sanehho 

il complemento più utile della pace. Ma, 

rargoménto'''è"dèfltóioy è ' m é è M ' sorvo­

larlo, bastando riferire ohe qqi si cQi^, 

s idera i l i t ra t ta to come il prodromo di. 

on'evoluzione molt»' pitt' estesa, ohe ta­

luni vociferano, e secondo la qu'àlè l'I-

t»li«uBPrMtó>8 (là c(iM,»«ionfl !dipio{BMloa 

al seguito di quella francese per im-< 

pórre unsi soluzione alla questiono d!E-

gitto. 

' HJloltp probabilmente io qqesta que­

stione, oome io altre, Ihmmaginazione 

fraMMp^cocfe, v^lgop .f(fp 4 cfftp qhe 

'*mlfira?)"ii!??)'')!^":'? Pra'"lf8 
intonso' àirinairi^zu poliliiió Ualian.o. 

Peli, momento tut^^ . l 'azione delia 

Btamps francese .è e sarà, rivolta a fa-

TOfirb-^'ir'>Ministero'"UU'ilinl; à ' rodarlo^ 

ammirarlo, ad iófluire, se pos^iijtlè''. "net 

7oio della Camera prima, degli elettori 

A .questa corriapoodenza può far se­
guito (>ppartui]juao;ita..il s egu ia te di­
spaccio da Parigi, 19, della aotiafricauìsta 

« Piisifo assicurai'vi eh» fu deliberato 
di inant'eoero (},9lJ'Abi.;9Ìuia attivi rap 
porti diploòiatici e commerciali. Perciò 
fu stabilito oho'ivi sarJ^iiBa .:Leg»itiitae 
abissina a Parigi ed una Ligazinoe tran, 
cose ad Addis-Abeba. 

Si fa s a il nonie del titolare fran­
cese;. oW'siWàbbe''Chef de dxì i l ' . qua l i è 
già iti viaggio alla volta di'(}1IMti,'a1iTè' 
deve itrrivare fra pochi giorni e il 27 
corrente s'imbarcherà per Marsiglia. , 

Il Chefneux, dopo un lungo riposo a 

per ricevere le Istruzioni ada,tta alla suf 
nuova carriera, ripartirà per l'Abissin'a, 
rientrandovi sptto la veste ufflcìale di 
rappresentante la Francia. In quant)} 
all'inviato abissino, si fanno i nomi di 
Makonoen e di ras Ol iò» . 

L'ABBANDONO DELL'EBITBEA 
e il senatore Di Samliiiy 

Avendo la Qaztella del Popolo di 
Torino scritta che la sola pace sioura. 
e dignitosa è lo sgombra completo, il 
senatore conte Di Sambuy ha indiriz­
zato a quel giornale la seguente Ietterai: 

tEgregio signor Direttore ! 
Il patriottismo è un sentlmontò djfil-

l'aoimo che, secondo l'indole, il cuore 
e l'educazione, proròiupe sotto varie 
forme. 

Rispettabili tutto, avvegnaché pkr-
t»?i^'',.'ì<V-?lj'«E"j di,v«tgi M i i g j a ^ i o a r o 
degli,,uon;iini ,e delle cose, sia naturale 
di a4diyenirf a disparate ei anche op­
poste conclusioni. 

Per questa appunto è opportuna la 
dlscnssione ogoiqqalyolta si contenga 
negli oneati limiti del .dibattito di opi­
nioni serie — base a forti, convinzioni 
~ - ohe„io, n'njl^ offender debbano l 'al­
trui patriottismo. 

Leggo.s tamane.noi Popolo, ^opo',un 
inno alla, papa ibene^ca,e ba.ned^tta che 
ci ronde i obstii fratelli, qu.este paiole , 
che, Oli lasciarono la .p:ù dolorosa im^ 
pressióne: « L a sola pace sioura .eormai 
più dignitosa;è lo sgombro completai,». 

Lo.sgomtiro copipletó?,Qh ! io so bene 
ohe questa è i' aspirazione di molti I 
Mi si è anzi detto che un deputato ha 
rìicoolto fro^l suoVoollcighiiiantS^à'dWIbui 
scritte, da costituire nella Camera una 
maggioranza io questo senso.' N6 ho 
dimenticato che, à-Saluzzo, quel verbo, 
portatovi da Qronero, è stato bandito 
ed applaudito coi facili plausi che dopo 
l'avversa fortuna sogliono suffragare le 
correnti fiiù popolar/,.. .Ma^Iddiq^di?Wga 
Che .1 nostri, governanti' cerclìmofla po-
poiàrit'à dov' è in giudeo'ravvón'ìre della 
patria;! ^ . ./ ' 

': Non discùto la spedi'zlono: Assab, 
Massaua, l'Eritrjea, lailPfltissiye ; am^tia-
zioni dplia colonia.., Ammettiamo pure 
ohe quelli ^iano stati tanti errori, o pren­
diamo, la situazione q u a l ' è o g g i . Mi 
scagli la prima, pietra ohi, dopo un se­
vero esame di coscienza, osa dirmi che 
l'Italifi farebbe buona figurali ubbaudo-
naqdo la sua Ofionia. Ma, v'ha di pili ; 
è ben, altra questione ohe di amor 
proprio I 

L'Àllgemeine Zeitung stampa ohe 
la pj^oe firmata dal Nerazzioi oanoerlla 
l'Italia dal novai;p delle grandi nazioni. 

Non è tiqro / Può dirsi i^ gante che 
l0i',v,qrr,?t|&9 . ^ r .credere ; ma non è 
cerio l'oplniqnj) dei Gabinetti enropoi. 
Una sol oosa ridurrebbe l'Italia a na­
zione di second'ordine: lo sgombro 
completo I 

...lloAcapirei che gli italiani — diffi­
dando del loro avv.fl'uire', otv.oiendD fare' 
un gran piacere, ai loro nemici — va­
nissero in tal ' dlvisamento, Lu capirei 
p^rò soltanto qualora l'Italia avesse la 
sjtaaziooa..geagraSaai dalla Svizzera. Mai 
ohe la, np,atra'peoisol« si lasci rinserrara 

in una strettii Hi furro fra il Tirreno 
e l'Adriatico, ttbdiojndo ai dovnri delia 
cua situazione e p-^rslno alle sue ragiuni 
nel Medilarraneù.., non lo capirò giamrbai. 

Sarebbe degno di nazioìie dhe non 
avesse coscienza di sS, del suo avvebìra, 
dei suoi diritti. 

Può muovere » pietà il suicidio del­
l'uomo accasciato sotto il peso del l 'av . 
varsità; si ammira, e si stima sMtanto 
la virtù dell'uomb superiora, che, contro 
la disdetta, erge impavida la fronte' e 
non si piega im allo sborambnto ' ed 
alla viltà. 

Surgumoàràa! 
Di Lei, sìgdor Direttore 

i^Woilìisi Mo • iti • S^buy », 

Cspolooghì 
di órOYÙnigt 

50;Ò68 ' 
814 ,973 

Tatti. l.poEiasi 

u,7Do;4n 

3,944,1110 

15,653,527 

La Direzione Generale di Statistica 
presenta il prospetto delle entrate e 
della spass dai Cimonl per l'anno 1895. 
La una e le altra si bilanciano in lire 
898,900,882','di' cfti • S,4é,p«,8,ìjq5',''a^p^ir-
tangono a 69 C3polu'ófm""di""p't't)v'indràl 

In oifra tonda i Q,Wic,(|>)| it .̂li'jip.i nel 
1895. haiino; speso 6MÌ0 ùilllonì, quasi la 
meii: dèi biìapolo, dallo Stato. 

Ecco ora lo'Svolgimento dei bilaiici a 
là 8ij^tiazjijne''fihà&2làt'l'a d'ei Oomùni'nel-
i'adìid scórso. 

* 
Le entrale ordidarie dei Oomuoi fu. 

rono prevista in ' l i re '404 ,205 ,693; 
A formara' q'u^sfa ijornmàconóorrono: 

Le reli'ditij pitrimòniali 
per L. 43,893,871 

Il dazio di consumo Co-
muiiale. » 152,069,884 

La sovrimposta ^ui ter­
reni e fabbcicati . .» 129,983,845 

Le altre tasse'e diritti » '60,878,419 
I proventi diversi » 12,380,274 

•till l l l l lHIII» 

dflU'imtrata, corno risulta dalle spgueliti I [^^ R E G I N A D ' O L A N D A 
cifre: 
Beo. dtll'mtnta 
. 90,11̂  spsif, , 
Itosid'ui'attivi 
Mov. dai oàp. 

Totale 564 ,877 

,, , * * , 
L ammontare dal dazio consumo co-

munala tli di lire 133,877,303 niii Co-
mntti chiusi, W di li'rij ì§ ,192,581 ii(>i 
Oi'.Wiini aparti ; a così in totale il dazio 
ccusumo ddmiinale fu nei 1895, come 
ei è detto, di lira 163i060,a84, comp/ese 
lire 14,846,097 dì spèse di rifaoossìone. 

La. sovrinlpclstà comunale sianziata 
nei bilanci'dÌ!l 1895 in lira 129,9ag>,84&, 
si divide.'in liro 79,l'd0,184 sui terreni 
e, 50,793,661 ŝui fibBrtonti, C'irne nàlil't^ 
dalla'seguente tabt'lln :' 

Sovrimpoite CapalaoghI' Altri Òomuai 
Sul terroni" 5,353,188 73,836Ì996 
Sdi) fabbricati 27,2tìJ;623 83 ,524 ,038 

Totale sui terreni 79,190,184, 
Totale sul fabbr, 50 ,793 ,661 . ' 
L'eccedédza al limite normale della 

sOviiimposta si verifl'db'per 5 4 1 4 Comuni 
in lire 52,588,923. Nel "1895 hanno 
applicato la sovrimposta 8130.Com'B'hii 
non l'applicarono ohe 127 soltanto. 

L'ANNUNCfO UFFICIALE 
dalia ijiflperìurà della Qmwa. 
Roma SO — L'i Gazzetta Ufficiale 

pubblica il r. decréto 18 iióvembro da­
tato da Monza, cho convoca' 'il Senato 
0 la Camera pel''80 oorreiito. 

Torino'80 —• i la regina e i a regina 
"ogeSSio.. d'OJanjtfbo P.e«Vii|ais.ii^i;,^ai,4ix-
l^s^oains, tri^qsitarona nel pomeriggio, 
dirette a lililano. •• .. ;• , , . . 

Milano '20-r- intaserà sò.no gji^ntà 
la regina e la regina reggente d'Olanda 
e scesoro all' < Hotel de la Vi l l e ». 

UNA SMENTITA 

Roma 20 — Si smeniisóe^ nuova­
mente la notizia del fidanzamanlio dèi 
contb di Torino eoo la reigina d'OlàndaV 
che sposorebbe invece un' principe te­
desco. 

La DiMvenzIane italo-briî niànà 

Roma SO. — Oggi ai -è fiftifin}» la 
convanziope fra il Brasile e l|l(tal(.a. per 
la d'éterojiiaa/jione d^l daiiqi sofferti dt-: 
gli italianilSiccorue poi il trattata defl; 
nitlvo importar^ ima spesa pón l ^ v e 
per i l 'Brasile, cos'i le ratiìlabe s i . s ca^-
bléranno soltanto dopo' il' votò' di ap­
provazione dal Ooògressò brsaiiiàiia. 

Un'azione ieU'Ilalia contro la-TorcUa? 

Totsìe : 
Le ..entr.ate straordinaria 
'. sottrmanoi'a ' ' " "I 

It'ràUv'ièè'bt'tì'C'agitali'al-' 
l'ontriata. . . , • 

La dlfferisuza attiva dei. 
residui 

La partite dV^jro' 8 <Joii'-
' taoiìità 'speci'ali 

. 404,205,803 

. 22',372i2|^3^ 

6V*139,88Ì 

. '18,;i;49;962 

Le spese obbligktbrie " ordinaria' 'di 
tutti i pontuni fttrono'dl'llfe"3'fSI05'l,098'; 
la dbblil^àtorle'straordinaria effettiva di 
Iirs-.68,906,d07, a le facoltativo di lire 
53 ,374 ,408 . 

La differenza passiva dei residui fu 
di lire 6 ,440 ,645 . 

Le spese più rilevanti si riferiscono 
ai capjtOl|i 
Spesa generali L 

Istr.iigiona nubtlica. » 
Opere pub.pliche » 

95,048,178 

im 
Esaminiamo sqparataiqaotj} i bilanci 

delle grapidi città. 
La entrate dèi Coquni capoluoghi di 

provincia di dividono nai modo seguente: 
"• • ' - • • - ig8,0'52,791 

7,915,464 
19;704,7Ò4 

3,212,433 

Entrata ordinarie, 
» ^,^„^|r8(0|-djnaria 

Mòviineuto di capitali 
Residui attivi 
Pai'tite.^i gî ijo a conta­

bilità sp,eci;ili 
Le entrate ordinàrie 

dai àe'gî flntî  «(^spiti : 
Rendita patrimoaiali 
Dazio consumo 
^ovrimp. tèrr. e fabbr. 
Tfaaje.e' diritti 
Proventi diversi 

Le spèse, obbligatorie 

RorAa 20 — Il geffetìi'c'co-dell'i'È'i-
gina, ohe ricailra oggi, g'or'no in cui la 
Sovrana compie il quarantacioqnasimo 
aoao, venne festòggiato con salèuniti ' 
straordinaria, perchè'coiocide'col la li­
berazione dei prigionieri. 

Dalla torre capitolina sventola la ban­
diera tricolore; egiualmente imbandierate 
sono lo sedi del dicisterì pubblici a mol­
tissimi edifici privati. 1 palazzi del Museo 
e dot Oonsarvatorii sono riooameota ad­
dobbati con arazzi. Stassera illumina­
zione. " 

All' indiiizzo della Regidà partirono 
da qui numerosi telegramhii di falicita--
Z'oue. 

Il sindaco inviò a Monza un tele­
gramma improntato a profonda devo­
zione, '1 

M o n z a 20 — La città è imbandie­
rata. Giunsero alla Ref(gia una gràndel 
quantità di fiori a nnmerosissliiii iofdi-' 
rizzi in'omaggio dalla Reglnh iu odoa-
siuua dal suo genetliacd! ' 

La Giunta muoicipalà' si recò alla 
l pom. a presentare lo sua falibitaziòiil. 

Stasera pranZo'^'d'l^famiglia alla Reggia, 
concerto pubblico a illuuìtinazionè dalie 
caserma. Domani si iUaugura rOspedére 
«Umbarto I » presanti i Sovrani e'' i l 
ministro Prinetti. 

Roma 21 — Telegrammi dalle pro-
vincio annunciano che ovunque si, è fe­
steggiato il geuetliuoo delta Regina con 
salva d'artiglieria, concerti 'nelle piazze, 
lllaminazioni, e'oc. 

Landra 20 — li Daily thwi ha da 
Roma: «Corre voce ohe le grandi Po> 
tenze nbbianp decìso di affidare all 'Italia 
un'azione contro la Turchia, ss entio. un 
masa il'^itlià'nh «ÀAs JifWìà^fdtif^^'' il - jios. 
sibila per introdurre là riforme promessa. 

Questa deoisione dell'^ P'ótb'nca s l e ­
gherebbe il lungi) sòggfiorno' liàlla 'flotta 
italiana belle d'equa turcha; \ 

L'azionb contro la Turchiaverfabba' 
affidata all'Italia, [IdiPdhè bssanda'^èssa 
la minore delle grdndi'Potadza'duro^effi, 
ecciterebbe minor diffidenza»,'" ; 

Hociiinelulél calcinale'1 

» 46,202,909, 
sono costituite 

L. 1 0 , 3 8 4 , 5 Ù 
i 101,125,7P7' 
» 32,622,811 
» 17,470,549 
» 6,449,423 
ordinaria,, del 

Capoluugj^i accendono a lire 135 ,049 ,005; 
le obbligatoria 8traardiq{^rìei, a lira 
16 ,331,592; e 1̂  facoltative a lire 
^5,162,§3o. , • ,, 

I servizi per i qua|i i Capalupghi. dii 
provincia, o^sia la grandi .città, speii-
dp,nó i?\aggiòrmente, sono gli oneri pa­
trimoniali, por. l|re 46,^6^,026; le spase 
ganaraILpar lira 3Q,2I4,852; la' polizia 
lopalo â d igiène, per lire 29,338',50e;, e 
ristr.ufiona piibblioa, per lire 25 ,4è6 ,152 . 

'* 
JErcco' ora. il^qdpfropto fra le eRCrate^ 

a le spese effettiva': 
Oapaluoghi di prov. Tatti i Oomnni 

Entr. eff. l'?3;988,255 426 ,577 ,986 
Spese eff, 174,533,132 442 ,231 ,513 

Differenza 564,867 15,653!527 

A. coprire il disavanzo, si provvide 
con l'applicazione di residiii attivi e coti 
l'ecoedenza dd> movimentò' d i ' otipitall 

A F RJ G A . 
I l t r a t t n ì m é n t o 

d e i p r l g r l o n i e ' r l . 
Roma 20 — La posiziona dei pri­

gionieri verrà rogolatà secondo i'aiJti-
colo 545 allinea 3 dal Go.ijiice penale 
militare. Tanto per formalità, non po­
tendosi accertare le rasp,ansabi.lità come, 
avvenne la cattura, i prigionieri appar­
tenenti alle " classi congedata saranno 
liòenziati, e qupUi che non hanno finito 
il liirò servizio saranno manda.ti in li­
cenza. Sarà car,rìsposto Info lo stipendio 
pei^'il tempo della prigionia. 

L o f a n d o n i e d i M a c a r i o . 
Roma 20 — Il modico Madia e' il 

caporale B'arbarossa, prigiiihial'l ch'e mon­
signor Macario disséi consegnatigli par 
omaggio' al papa, giunti a 't^apolì di­
chiararono cha il Nagìis li liberò, il 
primo per aver guarito un digViitario, e 
il secondo per'chè Meoel'k si commossa' 
alla lettura fatta in scioano di una lèt-
tet'a di sua madre. Essi osirrarouo che 
il 20 settembre i prigionieri' ai ri'u'ni-
rono par celebrare la festa'0azionii|è;;il. 
Negus si recò in mezzo a loro e li con­
fortò dicendo: « Sperata bene, presto' 
arriva Norazzini ». 

Roma 20 — Fra i documsnti del 
cardioale Hobenloha non si trovkrdlio 
né latterà di iBismarok né di QnJialmoi 
I, bensì alcune lattal̂ e deirimpetatore 
attuale, ohe però non hanno alonh va­
lore. • .-. '.lu'-

D'importanza sono però la lettera dhs 
il cancelllera Hohenloha, allora''presi­
dente del Consiglio di Davlei^, scriveva 
al fratallo intorno ai Oonoiliq Vatibkuo ; 
assondo allora la Baviiera odatrairta al' 
dogma deiràafaliibllità. Fu A allora .che 
venne inviato presso il oarilinale, odme 
consultore, il famoso professare Friedriob. 

-Fra' i dcttumaati'vi èipure uda lèt­
tera d'un prìncipe tedesco protestaate, 
ohe consiglia la rlaoocilìazione'frit il-Va­
ticano e il Quirinale, e molte lettere- dal 
d.ott. Dòllinger, Quelle lattejrs poi che 
erano attìvamenteioetoateidalla l$. Sède,, 
invece sarebbero in mano- d'ita uomo' 
politico italiano. Questo lattare sareb-

^liQCCliia]iÈl|aj|ii!ia"M3f{ 
Mandano da'Ròina i\',Pi^cifp: 
«'Si rabbohtà '.(ìhè qncinda il .n)^r,ir. 

mónio d'él pri'ncfpié'di ^^'póji t^Vig, fryir,, 
cipe'ssa del 'Monté'iiekro fu-j sAiinn^Bip 
ulflólalmànté,'la regihti' Margpji.i'i.t?,!^-
sti'riinendo' à qua.|cupo degli intimi ^dllq 
stia Coifté la s'ua soddìsfàziau3','^ai' .le 
nózze del figlio,'aggiuosa éorrido^dp.: 

— lo spero bene' ohe . ^ua.n'd,o' .sari), 
nonna, 're Umbert^ ùdo mi. vieterà più 
di portare gli* ocòniali. 

Questo dagl'i obchiali. è —, ai ,dìo.?,— 
ar^olhènto d; un'teujia'coutrastiJ,'qiiii|-, 
chà^ volta, fra i Sovrànjl Quanjlo il, ré' 
sorprapae' la regiaa,'^'che non ha la vi-
stii'f!irtissìma,' intéi^tà a leg^àreccia qi^el 
disgraziato istrumén'tò'di o i t ica ,Je .diòe: 

— Mài'gherità, levate, lavata gli oc­
chiali . ' ' 

E sa la regina insiste a tonarli: 
•'•u- imSsfh^itM'sS^Vo^ ntfrî  fMbvàW,' 

io mi metto a cantare. , 
La regitiW; 'dh^, 'Wsquisi ta mnlsiolst'a, 

ha l'orècchid delijatiÈisiind^'ad' ui^a'ftìè" 
minaccia' obbedisoa 'soirabititmadta al'de^"' 
sidério del rd. » ' " 

.- j.—i s , 

VÌTTIMA riEL D O V B ' R ' P 

Telegrafano da Toloob'al Vigara in 
data' Ì 7 : 

« Questa sera la torpediniera I j ^ 
dalla difesa mòbjle, rito.rp^'va' d» un.giVo 
al 'largo,'q'uandoj aotj;an,do in ràda, ^ 
udì il grillo d i : «'Uo n i imo' ia 'maie ! » 



IL FRIULI 

Il comanilaiito ordluò subito di rormare 
la macchina; due marinai scesero in un 
OiìQotto e poterono rip^soare quell'uomo. 
Ma <>gli aveva gii perduto i sensi, causa 
il IrnddQ e perchè era stato ferito piut­
tosto gravemente dall'elice, e prima ohe 
la torpediniera entrasse in porto esa­
lava 1 ultimo respiro. 

Il poveretto era un mafinaio di bordo, 
che, volendo eseguire una manovra, a-
veva perduto l'equilibrio ud era morto 
cosi miseramente, vittima del proprio 
dovere ». 

L'arriTo ili 600 smlgaiiti itallaal a New Xwì 
Un iilroBoafo In oontravronslsue. 

Togliamo dal Progresso Italo-Ame-
ridano di New York, del 4 corrente ; 

« Il vapore inglese CHw — primo 
della nuova linea di nnvigazìone dai 
porti del Mediterraneo — è qui arri­
vato ieri l'altro da Genova portando 
seicento immigranti italiani aoma pas-
seggieri di terza classe. 

Contandoli a! posto di sbarco sì trovò 
che almeno tre « gruppi » degli immi­
granti non erano inscritti nel manifesto 
dei passeggieri a bordo. 

Oli armatori del bastimento sono pas­
sìbili della multa di dollari dieci per 
ogni passeggiero, il nomo del quale aia 
omesso nel maaifesto: e la autorità 
hanno saputo che la maggior parta degli 
immigranti italiani erano diretti al Sud 
e suppongono fossero destinati a colti­
vare le pìaotaglooì di zuccaro nella 
Luisiaoa. 

31 tratta di oondurra una speciale 
iuohiesia in proposito, per vedere ae, a 
termini delle leggi ohe regolano la im­
migrazione e, sopratutto, la restringono 
nei casi di patti o contratti convenuti 
anteriormente fra gli immigranti di là 
e i padroni di qui, possa o no esaere 
accordato il diritto di sbarco ai nuovi 
arrivati». 

Il prestito spasauol» 
Scrivono da Madrid: 
< Le sottoscrizioni effettiva al prestito 

interno di Spagna, por 400 milioni di 
peselas, hanno superato i 700 milioni, 
dei quali più di 500 milioni dovuti alle 
offerte dei privati sottoscrittori, escluse 
le Banche. 

Questo risultato, veramente splendido, 
ha prodotta in tutta ia Spagna una spe­
cie dllontgeiasmo, apparendo,da esso la 
vitalità e il patriotismo della nazione 
spagouola. i 

Si è proposto, da parecchi e sarà pro­
babilmente presentato alle Cortes, il pro­
getto di accattare tutte le sottoscrizioni, 
senza alcuna riduzione,- di consacrare i 
400 milioni richièsti alle spese di Cuba, 
e l'ingente somma rimanente destinarla 
a restituire alla Spagna una flotta da 
guerra di primo ordine, di cui si tro­
verebbero preziosi elementi negli arse­
nali magniflci di Cadice e del Ferrol, e 
della Casa Ansaldo di Sestri Ponente. 

Questo armamento costituirebbe la più 
solenne risposta alle minacce e alle in­
sidie che si temano dagli Stati Uniti, 

La simpatia dimostrata dalla stampa 
e dal fiore della nazione italiana per 
I» sventure di Spagna e pei sua nobile 
modo di sopportarle, ha prodotta la più 
profonda e lusinghiera impressione in 
tutta la penisola». 

UN PONTE COLOSSALE 

Uno dei più celebri, e valenti inge­
gneri americani, 0 . ' S. Mkrison, Ha 
recentemente, aggiunto un altro alla 
lunga listà'ddi grandi ponti completi per 
ferrovie, per i quali egli ai è meritata 
una cosi grande riputazióne, non solo 
negli Stati Uniti, ma in tutto il mondo. 

Questa costruzione attraversa il Mià-
sissipi presso la città d'Alton, che è sul 
lato sinistro del fiume a piccola distanza 
sopra San Luigi e molto vicino al con­
fluente del Missouri cól gran flume. 

La città d'Altea non è senza importanza, 
come centro di linee ferroviarie, ed ossa 
crescerà con la costruzione del nuovo 
ponte. Il fiume è attraversato per mezzo 
di 8 archi, di cai 6 sono di 210 piedi 
di lunghezza, un 'sattimo è fisso e di 35Q 
piedi, e l'ottavo è girevole, lungo in 
tutto 454 piedi, e lascia alla navigazione 
due aperture di 200 piedi di larghezza. 

PALLÒiHI A 1 4 , 0 0 0 JMETBI 

Scrive la Nenie Freie Press» che, In 
seguito ad un accordo internazionale 
preso dalle compatenti autorità, ieri 
l'altro, alle 2 dal mattino (ora dell'Ku 
ropa centrale) nelle città di Berlino, 
Monaco, Auguste, Strasburgo, Anversa, 
Parigi e Pietroburgo, furono lanciati dei 
palloni, non equipaggiati da uomini, per 
raccogliere dei dati nei più alti strati 
dell'atmosfera. 

Questi palloni, di straordinaria leg­
gerezza, oonteneoti da 200 a 300 metri 
cubi di gas, raggiuogeranno probabil­

mente l'altezza di 14,000 metri, e du­
rante tutta la durata del viaggio rac-
ooglleriiuuo dei dati intnruo allo stato 
delle regioni attraversate, mediante la 
registrazione automatica degli apparecchi 
meteorologici collocati entrò la navlcella-

B poiché questi esperimenti, tatti a 
scopo iclentiBoo, Importano notevole 
spesa, cosi nella navicella sono stati 
collocati del miiìfesti, in qaattordiol 
lingue diverso, nei quali si invitano co­
loro che si trovassero presenti alla ca-
dntsi del pallone, a voler conservare, 
imballare e spedire, all'accluso indirizzi, 
il pallone e gli istrumenti. 

L'EMIQRAZIOME DEL i896 
E' una statistica dohrosal 
Durante lo scorso ottobre partirono 

dal porto di Genova 29 piroscafi, (15 
italiani, 7 germanici, 6 francesi, e 1 in­
glese) con 17,744 emigranti di cui 917 
di prima e seconda classo. Diretti al­
l'Argentiaa 13,363, all'Uruguay 320, 
al Brasile 2,0S2, al Nord America 1349, 
al Centro America 154, all'Oceania 76. 

Nell'ottobre 1395 erano partiti dal 
porto di Genova, 22 p-roscafl (16 ita­
liani, 3 germanici e 4 frances) con 
20,606 emigranti di cui 816 di prima 
e seconda classe. Diretti alia Argentina 
7670, all' Uruguay 95, al Brasile 12,804, 
al Nord America 466, al Centro Ame­
rica 112, all'Oceania 59. 

Arrivarono nel porto di Genova, du­
rante l'ottobre 1896, 27 piroscafi (14 
italiani, 6 germanici, 2 francesi e 3 
inglesi) con 9574 passeggieri di cui 568 
di prima e seconda classe. Provenienti 
dall'Argentina 1489, dall'Uruguay 113, 
dal Brasile 6079, dal Nord America 
1784, dai Contro America 50, dall'O­
ceania 27, dall'Asia 32. 

Nell'ottobre 1895 erano giunti nel 
porto di Genova 17 piroscafi (11 italiani, 
4 garmanioi, 1 francese e 1 inglese) 
con 5101 passeggieri di cui 871 di prima 
e eaconda classe. Provenienti dall'Ar­
gentina 1180, dall'Uruguay 135, dal 
Brasile 2851, dal Nord America 925, 
dal Centra America 40, dall'Asia 30. 

Lugubre scoperta 
U n t e s c l i l o m u r a t o . 

Scrive VEoiair del 13: 
< Da ieri il quartiere dell' ospedale 

Saint-Louis & preda ad una viva emo­
zione per una lugubre scoperta. 

Alcuni muratori erano intenti a ripa­
rare una casetta a due piani, che, dopo 
aver servito come abitazione, doveva 
esser ridotta a fabbrica. 

Stavano abbattendo il soffitto della 
cucina, quando videro cadere dall'alto 
un grosso irivolto. Credendo già di aver 
scoperto un tesoro, tutti vi si precipita­
rono aopra. Tolsero alcuni stracci e gior­
nali vecchi che lo avvolgevano, e, con 
loro immenso terrore, videro un teschio 
umano, in qualche parte coperto ancora 
dalla pelle. 

Pareva che fosse stato primo esposto 
al fuoco e poi rimesso nell'acqua bollente, 
e, a quanto si crede, dovrebba esser stato 
di una donna. 

Naturalmente venne subito informata 
la polizia; ma finora sul fatto regna il 
più profondo mistero. 

Il teschio era avvolta in gioruali por 
tanti la data del 1892; ma i medici 
dichiararono che la morte doveva esser 
avvenuta molto più tardi. 

Questi giorni, mentre si stavano in-
comlociaDdo i restauri della casa, sì 
vide più volte gironzare in quei pressi 
un individuo sospetto; ma non si sa se 
egli abbia potuto aver parte nel miate-
rioso delitto ». 

BERLIOZ E LA PA'TTI 

La Patti avHva un album in cui man 
mano raccoglieva gli autograd dei com-
postiori ed ariisti colrbri. 

Arrivata la volta di B^rlioz, la diva 
gli era continuamente al fianchi perchè 
anch'egli lasciasse un'orma nel libro o-
ramiii famoso, ma il celebra musicista e-
ludendo abilmeute, le ripetute richieste 
aveva continuamente schivato quell:i 
specie di cootiibuto. 

Un giorno la celebre cantante rinnovi 
la preghiera, accompagnandola con uno 
sguardo pieno di tenerezza, ma l'altro con­
tinuava a rimanere indifferente; quau'lo 
la Patti, piantandogli m faccia quei sa^n 
due occhi di velluto, che avrebbero fatto 
venire I brividi a S. Antonio, gli diSse 
a bruciapelo! 

— Degnatevi d'un autografo sul mio 
album, ed in ricompensa io vi lascio 
scegliere fra un pasticcia, come lo sa 
faro il mio cuoco, ed un mio bacio. 

BerJio« s'alza, va al tavolo, o sorhe. 
Quando la Patti andò a vedere ch-i 

diamine avesse lasciato scritta l'autore 
della Dannazione di Faust, vi trovò 
semplicemente queste righe : 

nApportex-nioi le pàté. 
Berliox ». 

Il che non toghe che, per la Patti, 
Berlfoz avesse una profonda ammira­
zione. 

rizia, dove egli celebra oggi in ristretto 
cerchio d'umici e d'ammiratori la sua 
Messa d'oro. i 

B a m b i n o a m a r r i t o o r i tro­
v a t o » Giovedì mattina arrivarono da 
Pordenono a Trieste i coniugi Caterina 
e Giosuè Dooadel, In unione ad un loro 
figliuoletto, d' unni 9 e mezso, per re-
oarsi poi a Muggia quali coloni. Recatisi ' 
a trovare un loro conoscente in via RI- \ 
gutti, strada facendo smarrirono il bam­
bino, e per quanto ricerche facessero non 
ottennero alcun risultato. Verso le 6 però 
un signore nei pressi della vìa Farneto, 
vide un bambino ch't piangeva e non 
sapeva dire chi fosse né come si fosse 
smarrito ; allora In condusse all'ispetto­
rato di p. s. di via Chiozza, dove il bam­
bino venne tenuto fino a che i genitori 
si racarono a cercarlo di bel nuovo, e 
questa voi a lo ripresero seco. 

In un giornale di questa mattina tro­
viamo svelato il lugubre mistero: il sup­
posta delitto era... tutt'altro-

Uopo aver interrogato tutti i vicini, 
la polizia pensò ad esaminare l'antico 
inquilino di quella òasi,, certo signor 
Lebel, ed ecco quanto egli raccontò, e 
fu anche in grado di provare. 

Molti anni prima s'era presentato al 
padre del Lebel un mercanto di og­
getti rari, e gli aveva offerta in vendita 
quel teschio, tutto avvolto in bende, 
dicendo essere il capo d'un generale 
prussiano giustiziato. All'apparenza però 
poteva credersi piuttosto qualche mum­
mia peruviana. 

Fatto sta che il vecchio Lebel, ama­
tore di curiosità, lo comperò e se la 
tenne sulla scrivania. 

Mirto lui, siccome quel tesohio fa 
cova ribrezzo a tutti, fu relegato in un 
ripostiglio; e un giorno, dicendo che sen­
tiva di muffa, uno dei giovani Lebel lo 
prese, lo avvolse in alcuni vecchi gior­
nali e in un tappeto stracciata che trovò 
in terra, e lo mandò a finire In una 
soffitta, posta propria sopra la cucina, 
ove giacque per tanto tempo, senza ohe 
nessuno più ae ne ricordasse. 

Ed ecco che ora un colpo di piccone 
l'ha fatto venire alla luce per dare un 
po' dì pasto alla fantasia, sempre viva, 
del popolo parigino. 

CALEip^COPIO 
Cronadie friulane. 
Noveuibre (I%I8). Il Papa ssomunic* i Tasselli 

della Chiesa A^DÌIsjesei 

X 
CTn pQiuitro al giorno. 
La TOloutli diuhiara gaer» »1U pretonatone, 

la natura alta Conauotadino, L'ingogao alla farza, 
la taxtt, alla moUezxa, la jiascente sapenorltÀ 
alla mediocrità sviluppata, il gonio a sa itosao. 

(QcetTie), 

X 
Oogaìaioni atili. 
Quali tono i migliori alioienti per 1 fanoIoUi V 
Latte, nova, legami, pane, fratta; il tutto iuaf-

flato eoo dell» baooa acqua pura, Qaaoto più 
tardi sì abitueraDDO alle oarni e alte bìbita oo-
citanti, tanto meglio ^arà per la loro «alate. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

vaine ODO 
Spiegaiione del moaoverbo doppio pr^aedenta. 

DISGIUNTE (d<B(Mint«). 
DISCINTI (dùaiotO-

Per finire. 
In un teatro dì provinola si rappresenta un 

dramma. 
Siamo all'assedio dì Tolone e s'ode ano stre­

pito tremendo, oolpi di facile e di mortaretti a 
Solvere, che devono rendere immagine del rombo 

el eannone. 
Ad Qu tratto ona favilla, lanaiata in platea, 

oolpìsee in un ocoliio 11 il'jdaeo. Emoiione vl-
viisima In tutta la aala. 

La notiiìa vola sul palooaoenìao. 
. Allora il buttafaori al presenta al pubblico, 

grave, solenne, dicendo t 
— Atteso il grave inconveniente verifloatosì, 

il bombardamento di Tolono avrà luogo, d'ora 
lananai, all'arma bianca. 

Penna e Forbici. 

paoviifciA 
(Di quft e di là dal Judri) 

Il g iub i l eo di u n sacopdoto 
i t a l i a n o . Hicorrouo oggi precisamente 
oinquant'anni da quando a Vienna ve­
niva consacrato sacerdote Luigi Cesare 
de Paviasich, che doveva poi giungere 
a grado primario nella prelatura, pren­
der ia laurea in teologia, e venir insi­
gnito del grado di cavaliere e del titolo 
di Protonotario apostolico. 

Monsignor de Pavissioh, nel 1860 e 61, 
era sovruintendente governativo per le 
scuole del Litorale e della Garinzia, a 
la saa attività fu allora benefica alle 
scuole di Trieste, prevenendo egli il de­
siderio del Municipio e della cittadinanza 
che la lìngua di insegnamento non fosse 
più la tedesca, ma l'italiana. 

L'attiviti letteraria del degno pre­
lato è pure nota, e gli valso gli elogi 
degli uomini più illustri, in capo a tutti 
il Tommaaeo. Prelato pontificio, non i-
sposò i rancori del V'aticano, e non 
trovò che egli, prete, non potesse inneg­
giare a Margherita di Savoia ed al prin­
cipe di Napoli, nel 1379, a Kecoaro. 

Nato a Macarsca di Dalmazia nel 
1823, non rinnegò l'affetto alla lingua 
nativa, ma degli italiani e della lingua 
italiana fu ed è in ogni tempo cultore 
innamorato e fervente. Tutte lo sue o-
pere lo provano, e più d'ogni altra lo 
prova quella recentissima versione ita­
liana della colossale opera latina di Go-
vanni Luoio di Traù ~ Storia del Regno 
di Dalmazia e Croazia — ohe I croati 
avevano tanto interesse a tenere sepolta 
nelle biblioteche, e che ora, grazie alla 
splendida traduzione del Pavissich, è pa­
trimonio di tutti gii italiani. 

L'Accademia di Udine nominava il 
Pavissich sere sono a suo socio corrispon­
dente, e da ogni parta giungono in que­
sti giorni le felioitaziuni e le onoranze 
alla sua villetta dì via Orzoai, a do-

UDINE 
(La Città B il Comune) 
S o c i e t à genovaìB o p e r a l a . 

Domani alle ore 11 »nt, avrà luogo, 
nei locali della Società, l'assemblea dei 
soci in seconda convocazione. 

T i r o a s e g n o . Domani dalle 8 
alle 9 e mezza avranno luogo la ter / i 
e quarta lezione del tiro regolamentare. 

Il n u o v o o a p i t a n o de i c a ­
r a b i n i e r i . K' giunto stamane a U.^ine 
d^ Ascoli Piceno il auovo comandante la 
compagnia dei carabinieri reali, cipitauo 
Zelli Jacovazzi conte 'ìiuaeppe. 

UfOclall d i c o m p l e m e n t o . 
Noi dicembre saranno chiamati agli 
esami par l'idoneità al conseguimento 
della nomina a sottotenenti di cimple-
mento nello armi di fanteria, oavallerin, 
artiglieria e genio, Ind rizzindone do­
manda al Comiindante del Corpo d 'ar­
mata dal quale dipendono: 
a) i dichiarati promnvibill a sergente 

nel corso degli a'Iievi ufflcialldell'anno 
volgente,-
b) i dichiarati proinovibili a sergente 

nel Curso dagli anni prece lenti, ohe per 
circostanze indipendenti dalla loro vo­
lontà non poterono a tempo debito subire 
tale esame ; 

e) i volontari di un anno che furono 
dichiarati promovìbili a sergente da non 
più di due anni. 

Le doinaode devono essere presentata 
al Comando del Distrelto militare, uni­
tamente al certificato di nomina a sut-
t'ufticiale 0 quello d'idoneità a sergente. 

I c a s o t t i p e r la fiera. Nel 
Giardino Grande sono sorti in questi 
giorni i soliti casotti per la fiera di Santa 
Caterina, ed altri ne stanno sorgendo. 
Si lavora a piantar pali, stender tele, 
tirar corde, issare cartelloni con pitture 
...-spaventevoli, ecc. 

Fra i casotti già .a posto, merita no­
tato il Museo anatomico Trauber, assai 
ricco ed interessante. 

VI è poi l'immancabile circo equestre, 
e la non meno immancabile altalena a-
merioana; vi 8<70o panorami, diorami, 
un carosello a vapore, bersagli, una 
fotografia istantanea, ecc. ecc. 

Insomma un giro in Giardino noi 
giorni della fiera potrà anche riuscire 
divertente. 

P r i v o d i m e x a e i . Alle ore i 
pom. di ieri, le guardie di città arre­
starono io via Aquile^a cerio Ballon 
Baldi Giorgio d'anni 33 da Cherso (Istria) 
perchè trovato, privo di mezzi e di oc­
cupazione, che si aggirava in attitudine 
sospetta per le vie della città. 

V a g a b o n d o . Dagli organi dì p. s. 
venne gioveili mattina arrestato a Trie­
ste, perchè dedito al vagabondaggio, certo 
Oiovaaoi Migliorini, d'anni <48, da Udine. 

T e a t r o m i n e r v a . Si sapeva già 
ohe la nobile signorina Bice de Angelis, 
allieva del Liceo Benedetto Marcello di 
Venezia ed istruita dal maestro Giarda, 
era stata premiata ed aveva dato di sé 
le migliori speranze. 

L'esito ddl concerto di ieraera ha co­
minciato tt confermare quelle 3perauz>4 : 
la signorina De Angelis dimostrò agi­
lità, nitidezza e robustezza di tocco, nel­
l'esecuzione di tutto il programma. 

Applaudita al su» apparire e chia­
mata al proscenio alla fine di ogni parte, 
la distinta pianista venne specialmente 
ammirata nella romanza Tu sei la pace 
di Listz, tendendo con squisita dolcezza' 
la sentimentale composizione. 

Apprezzati-ssima pure l'esecuzione della 
polacca in La bemolle di Chopin, ohe ot­
tenne calorosi applausi. Ma nella Fan 
lasia su canti wnglteresi, con accompa­
gnamento a grande orchestra, la signo­
rina de Angelis sì rivelò fornita di tali 
doti eccellenti da superare le grandi 
difficoltà di quella composizione. Fa 
egregiamente socondata dall' orchestra 

cittadina sotto 1' abile direzione dell' a-
grogio maestro Domeniob Montico. 

Anche nella ({carta pirte, la sìgoorìna 
de Angelis ebbe applausi meritnti ^d 
in ispen.ialità nello Scherzo di Grieg, 
faoeudoiiu risaltare tutta roriginalità. 

Insomma l'uditorio sceltissitnu •— e 
ci duole di non pater agglongare nume­
roso — ricevette ben grata impressióne 
durante l'esecuzioBo dell'intero pro­
gramma, e tutti sentivano di poter pre­
dire alla distinta pianista un lieto av­
venire artistico. 

Tribunale penale. 
Udienza SO novembre. 

Gaplstrani Leone, d'ignoti, d'anni 54, 
stalliere da Gomena, era imputato di con­
travvenzione all'art, 482 0. P. e 37 d )l 
regolamento sulla pulizia stradale, nonché 
del delitto previsto dall'art, 375 N. 2 
G. P. (lesioni colpose) In danno di Gr< 
macera Ermacora di Artegna, oostilui-
tosi parte civile io causa. . 

All'udienza, essendosi rilevata cun-
traddizione fra. i teatr d'accusa e di di­
fesi), venne dal rappresentante il P. M. 
oav. Cocchi, procuratore del Re, chie­
sto l'arresto dei testi di difesi Peschiutti 
Giovanni, Elia Valentina e Contessi 
Giovanni, tutti di Gemona, ed il Tribu­
nale, accolta tale istanza, ordinava l'im­
mediato arresta dei suddetti, tostt' ese­
guito dai rr. carabinieri, rinviando a-
tempo indeterminato, e cioè a dopo li 
loro giudizio, il processo contro il Oa-
pistrani, 

— Amadio Luigi di Giacomo e Dolci 
Giacomo cTi Giuseppe, carablnlbri'dalla 
stazione della Canna, erano imputati di 
arrosto arbitrario a calunnia io danno 
di l'aschìnl Mariano. Fu dichiarato non 
luogo a procedere per inesistenza di reat.'. 

II S u p p l e m e n t o a l Fog l io 
p e r i o d i c o d e l l a R. P r e f e t t u r a 
d i U l U l l o , N. 'U , dui 18 novurob-.. 1806 
contino'^ : 

li Comiino *di GMtelDiìOTO avrtaa oho ull'ààta 
par rafflnansa {lor un Qors&aio dalla inalg* 
Turiet SDgul l'itguiuJic&xioDc, a elio rtista llbfiru 
aobiuaqaQ di preMotaM a quel Màaiolpio tino 
ni giorao -Jl) oorrante lo proprie offerta di kU--
monto non ìaforiore al veotesinao. 

— I/flsittnro dallo iiopoata dirotto dol Con­
sorzi di Utu'ngo e Ctiiul citn [i»r-cchio ditta 
debitrici d'imposta di riocbei'a mobile od oier-
oizio a coinpirire avanti la Protura di Maniàgo 
uU'udieoza del 'i dicieinbre I89tl. 

— Zanolìni Italia vedova Bertosai di Palma-
nova, ba notitlcato a ZaDolini G. B. fa Adffelo' 
di Falmauova, ora d'igaota rasideau, domioiUo 
e dimora, la aenteoza U giugno 18&6 del Tri­
bunale di Udine che lo caadaana a pagare ai-
l'aitrloe lira fiOOO di oapitale e lira 1111.10'. di 
spesa 0 anceaaaivQ; ed ca Qolifloato para altra 
aoatonza in data 15 giagoo 1606 ohe oondaftdà' 
11 tnadasimo a pr>g4ie all'attrlc* lire 600O di ca­
pitalo e lire 1J7 di spose e aueeoasivo. 

— L'eredità' abbandonata dall'ìog. Fnrlaoetto 
Antielo Iginio fu Itoooo, docesao. ia Bivarattn 
nel .10 ottobre daoorao, vanne aosettata .dal fra­
tello dal defaato Olovjnni nell'lnteroese 'dei mi-
aori eel Sgli, sooohi degli eventuali nascituri 
maiohi. 

B a n d a m i l i t a r e , ficco il pro­
gramma dei pezzi ohe la.Banda del '^D' 
reggimento fanteria eseguirà domani 22 
novembre la Piazza V. E. dalle ore 15 
alle 16 e mezza : 
1. Marcia « Sui colli » Carliiil ' 
2. Mazurka e Una beltà i.V '• 

stagione » Waldieufel 
'f. Sinfonia x l uormanui.a 

Parigi » Mercadànie 
4. Pot-pourry ballo «Sieba» Marsuoò ' 
5. Intermezzo, duetto e coro ' 

« Carmen » . Bizet ' 
6. Polka «Sarà quel che ' . . . • . 

sarà» Beccncct. 
« - ^ • * ' 

A c q u a I m p u r a . Malanni gravi 
possono derivare all'organismo dì obi fa 
uso quotidiana di acqua impura. Per. 
mettersi al sicuro da questo pericolo, 
basta non bere a tavola altra acquii' 
che quella di Nocera-Uinbra. Questa 
come benissimo ' dice il prof. '• Mante-
gazza, è buona pei sani, pei malati 
e pei semi-sani, 

L. 18.50 la cassa di50 bottiglie,.sta­
zione Nocera F. Risieri e . C, Milano. 

Nella famiglia tenete sempre in serbò 
una bottiglia di Feri-o-China-Bisleri. (98) 

S t a n z e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa òìvile.' 
Buon trattamento e prezzi convenienti' 
Si dà anche sola stanza a sola pensione. 

Rivolgerai in via Nicolò Lionelloi o. 1, 
terzo piano. 

A p p a r t a m e n t i d 'afUttare . 
E' d'affittare il secondo appartameDta. 
della casa in piazzetta Valentiois u, 4., 

Nella stessa casa vi è pure d'affittare 
il terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi alI'Am-
ministrazioDe del.nostro gioroala. 

Il 
che ha compiuto un intera corso di Pe­
diatria nella R. Università di Roma, 
tiene ambulatorio gratuito par i poveri, 
quale Specialista-per. le malattie dei 
Bambini, in via Porta Nuova n. 5, dalle 
ore l i alle 13 tutti i giorni, eccettuato 
la domenica ed il morcoledl, . 



IL F R I U L I 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

UDIHE 
Vl« UoToatoTMohio e 0»7oar 

Libri di testo per la K. Scuole Too-
DJslie e per la Sounle Elementari con 
lo Rooato d«l dleol pir ontto sui prezzi 
stampati. 

Ooeorraati oompletl per In sorittura 
nelle Soirnle Elemantari m<>ii(!hlll u fim-
mlnMi ai «egaeotl pr»z7l ridoti! : 

Clucsn I . . . . U F O 0 . 9 K 
> 11 . . . . » i . 3 B 
» 111 . . . . » 1 .BB 
» IV . . . . »- a . O S 

» V . . . . » aao 
Libri sorlvere ad nn Ale, pagiaa 28, 

formato usuale a qualunque rigatura, 
oarta gmt oatlnato i copertina stam­
pata C e u t . av< 

Datti a due Sii con oar-
toaoluo grave figurato » O 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
gtttt satinata » S 

Detti a due fili con car-
toucino greve . . . . >^ ISC 

Grande assortimento oggetti da di-
l e g n o . e di éanoelieria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Osservazioni mateorologiche 
Stazione di Udine — R, Istituto TeGO'lco 

2 0 - 1 1 -ea 1 crei). 1 art 16 1 «rati gior.al 
or« 9. 

io. rid. a 10 
Alto 01.118,10 
il?, dal nura 
nbldo nUt. 
Stato di Cielo 
A u o a u d mn 
g(auMÌODe 
|(f«I. Kilom. 
Twin, «cntit. 

7B3.S 

•alalo 

NE 

n 
6.B 

753.5 
SS 

misto 

TS9,9 
76 

misto 

E 
1 

6.0 

764.0 
76 

misto 

NE 
4 

6.3 
BaMinu 1 lO.a 

" - » ^ ~ " ™ (miaim* 3.8 
Tsmpontan minimi ali'aptrto 1.0 
TnKpt proiaHh: 
Vtnti daboli s Cranhl sottantrionali — Cielo 

in gensnlo sereno. 

I n I t a l i a e A i o r l . 
Caccia. 
Nelle valli del padovano la caccia in 

botte si pratica senza interruzioni*, ma 
con risaltati, in confronto dalle annate 
scorso, lutt'aitro ch'i briilaati. 

Nei posti migliori pochissimi furono i 
oaociatori che superarono il centinaio 
dì pennuti in gaaere. La anitre, in que­
st'anno, reiativamente abbondanti, d&nno 
il contingente maggiore. 

Di becoaooiaì,' sebbene essi pure in 
numero disorato, se ne uccidono pochi 
essendo le paludi quasi coperta dal-
l'aoqnà. 

Ai colli Euganei si segnala un discreto 
passo di beccaccie. 

i(famerosÌ8sime le lepri in tutta quella 
provincia. 

Po-he ie allodole prase con le reti ; 
pochissime quelle, uccise col fucile, il pas­
saggio avaado avuto luogo nei giorni 
barrascosi. 

diminuzione di 608,835. Telagraft lire 
1,306,148 con un aumento di 181,8^4. 
S$r7'zi divsrui lira 2,057,410 eoo una 
diminuzione di 77,464, » 

In totale nello scorso mese d'ottobre 
i proventi delila imposlie furono dj lire 
164,228,600 con una diminuzione di 
1,654,831 sull'ottobre dal 1895. 

Ai 1 novembre i Buoni del Tesoro 
in olroolazior e rappresentavano la somma 
di lire 269,492,500; i Viigliadel Tesoro 
lire 42,811,463. 
-. 

IL NUOVO OBDIN&MENTO HILIT&BE 
Secondo \'Italia Militare, [e baai dei 

nuovo ordinamento militare sarebbero: 
1, R-'clutameotn a sistema oaziODalo; 
2 , Mobilitazione a sistema misto; 
3 , ImpiautJ di depositi uei reggimenti 

di fanteria a bersaglieri, con incarico di 
mobilila: une per le classi in congedo 
ascritte all 'esercito permatients«-« ^ar 
quella di milizia mobile. 

4° Trasformazione dei Distretti con­
servando loro ie attribuzioni pei roclu-
tamento di tutto l'usaroit') e quelle per 
la mubiiitiìzione dolia sole classi di mi­
lizia territoriale ; 

6° Mantenimento di dodici Corpi d'ar­
mata nell'attuale formazione, cioè con 
tutte ie unita organiche di cui oggi si com­
pongono. 

Questo progotto, s.ilvo qualche modi­
ficazione nelle parti secondari(<, è in so­
stanza io stesso presentato dal KOneralo 
Pelloux quando fu ministra la prima 
volta. 

zìoni del Cancelliere dell' ira-
pero, priacipe Hohenlohe, e del 
segretario di Stato Marschall, 
fatte durante la discussione sulle 
rivelazioai di Bistaarok, al Par­
lamento germanico. 

Cornerejammorciale 
M e r c a t i a e t t l m a n a U . Ecco i 

prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la sattimana trascorsa: 
Dova alla doiniua da h, 1.04 a 1,20 
Barro al Obilog. da , 8.10 a '2.40 
Patate al iiuintale da „ 

Qjrani. 
Ocanoiurco all'Ettol. da L. 
nramento « da > 
Sepda nuova * da « 
Fagioolì alpìffiaoi > da » 
Fagluoll di pianura • da • 
SorgoroBSo « da • 
Castagna al quint. da • 
Marroni • da • 

F o r a s s i , (fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

I.a qaal. al «nlnt da L, iSa a 5.7S 
n.a a > da » 4.70 a B.iO 

Fieno della Bassa. 
I.a qool. al quint. da L. 4.20 a 4,06 
II.a > „ da „ 8.75 a 4.10 
Paglia da lettiera al auint. da , 3 90 a 8.69 

C7oml>n«tibtl>, (fuori dazio) 
Legna tagliato al Quint. di L. Ì.04 a 2.24 
Legna in stanga « da « 1.74 a 1.04 
Carbone forte „ da „ 6.60 a 7.40 

H. B. n daiio sul Seno è di L. 1 al quintale ; 
fluelio sullo legna di L. 0.36 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

Curue. 
Vitello quarti davanti al Kg. da L, O.UO a 1.40 

Verdi ciclista} 
Troviamo nella Cflrrj'spowatenia Verde 

la seguente sbalorditiva notizia : 
< Si anonozia — e questa è una no­

tizia che farà, molto senso ~ che Verdi 
abbia espresso il desiderio di imparar 
ad andare in velocipede ». 

So non è yera, è beo trovata 1 
Qibitr. 

LE IMPOSTE m OTTOBRE 
La Direzione generala'dei Tesoro pub­

blica il prospetto della rendita delle im­
poste diii primo òttobreal'primo corrente 
novembre, 

Pei redditi patrimoniali delio Stato si 
incassarono in detto periodo di tempo 
lire 4,140,023 con una diminuzione di 
2,090,936 sul mesa di ottobre del 1895. 

Imposta sui fondi rustici e sui fabbri­
cati lire 32,211,469 con un aumento di 
125,390. Imposta sulla ricchezza mobile 
iire26,162,978coo un anmeotodi 134,144 
'Tasse in amministrazione del Ministero 
delle finanze lira 10,869,838 con un au­
mento di 1,072,029. Tasse sul movimento 
ferroviario lire 1,723,267 con una dimì-
nnzloue di 95,608, Tassa sulla fabbrica­
zione dagli spiriti lire 3,407,375 con una 
diminuzione di 777,383. 
. Dogane lire 19,899,832 con una dimi­
nuzione di 3,754,352, Dazi di consumo 
lire 4(276,551 con una diminuzione di 
108,803. Dazio consumo di Napoli lire 
1,020,704 con una diminuzione di 95,519. 
Idem di Roma' lira 1,347,124 con un 
aamanto di 67,288. 

Tabacchi lire 16,652,310 con una di­
minuzione di 469,009. Sali lire 6,154,806 
con una diminuzione di 13,543. Lotto 
lire 6,022,<I32 con un aumento di 
1,288,486. Poste lire 4,460,165 oon 
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PURGATIVA Di 

B'u ci upecì Xln^J, e r i t ì 
Qttoal"aoqua j j i rgat iv i golii^luorao non Maitre l'appoggio del pubblico e 

di distinti medici, il cho valse ad assicurarla iljprimo posto fra le congeneri. 

Idem par quostu 11 Pro/I Pietro Groco, di Pisa • non ol ita di pro­
ferirla a tutto U altra congeneri ». 

Ed il Prof. Ouido Baooelìt, di Roma si ospi ime: « Vieno presa TO' 
lentlari dal malati, prodnoe l'oSetto desldorato aonsa datarb ». 

Il cav. dott. Ubaldo Gambini, di Roma i'oiibe a dichiarare « UB ri­
medio flOTTano, una vera oonqulsta a bonoflolo dai molti soffersnt) ». 

Il cai), doti, Pabio Gelotti, di Udine la dichiara « di osrtlsalmo eSotto ». 

Usate la massima attiinzione e sull'etichette 
dev'essere il busto come sopra, e il mio fao-simile _ , ] ^ 

Deposito generale per Udine e Provincia presso i signori 
Udine . P I C O &: Z A V A G I V A - Udine. 

LE PBEDICflKflmDfiS ZAPPATA 
A Parigi ò un Comitati fr<incese per 

Cubi libera, il qui la Cumittitj si pro­
pone naturalmente di prendere io dfuse 
degli insorti. 

Abbiamo sott'occhio un appello al po-
,polo spagnuuio, nel quale il Comitato 
francese Ira le altra cose dice agli spa-
gnuoii ,ii non dare »sc.jit'> n coloro che 
voglionu addormentarli coi grandi paro­
loni d'cnore, di gloria a d'integrità na-
zionuic. 

E quei Imivi figliuoli di l C-imitato 
proseguono : 

< Donne di Spagna, dite ni vostri figli 
< che bisogna morire per la giustizia, 
« e non per difendere l'oppressione. Po­
ti polo infelice, che vedi partire i tuoi 
«figli, mentre i figli dei ricchi riman-
« gono alle loro case... » 

Belle parole e commoventi; me... c'è 
un ma ! 

Perchè il Comitato frauoese. non ri» 
volse il medésimo indirizza ai suoi con­
nazionali quando si trattò di andare 
alla conquista dei prublamatici Krumiri? 

Perchè il Comitato francese non parlò 
di giustizia, quando si trattava di sedare 
ie rivolte del Tonkiuo? 

E perchè ii Comitato francese aoa si 
rivolge alle madri francesi in questa 
momento che si tratta di reprimere la 
rivolta dei Malgasci, che altro non chia-
dono che di vivere liberi nelle loro terre? 

E cosi dicasi di tutte le altre spe­
dizioni fuori d'Europa, fatte dalla Fran­
cia contro la « giustizia >, ma per il co­
modo a vantaggio suo. 

Sarebbe bugia di qua, quel che è ve­
rità di là dai Pirenei; oppure quei ei­
gnori del Comitato francese discendono 
in retta linea dal leggendario padre 
Zappata, che predicava cosi bene e raz-
zelava cosi male? 

B' davvero questo o non mai il caso 
di ripetere: < Mediae, cura te ipsum! » 

Le lofiile cottìiziooi ilsiia Pressia 
Berlino SO — Si è aperta oggi la 

Dieta Prussiana. Il discorso dei trono 
dice: <I risultali degli esercizi 1895-96 
e 1896-97 presentano ooosideruvoli a-
vanzi ; anche il bilancio di previaioue 
per l'esercizio 189798 non presenta 
alcun disavanzo. Si aumeoteranuo per­
tanto gli stipendi a numeroiii impiegati 
delio Stato, ai magistrati, ai professori 
delle scuole elementari secondarie e 
delle università, le pensioni allo vedovo 
ad agli orfani. Il discorso annunzia la 
conversione da prestiti al 4 per cento, 
l'introduzione del sistema d'ammorta­
mento obbligatorio del debito, la orea-
ziona di fondi cogli avanzi degli eser-
cizi anteriori per coprire gli eventuali 
disavauzi degli osercizi futuri. Annunzia 
infine dei provvedimenti io favore del­
l'agricoltura ». 

da , 
da, 
da ,. 
da, 
da , 

da , 

da , 

1.40 u 1.80 
1. - a 1.70 
0.80 al. 10 
0.00 a 1.40 
l . - a 1.80 
1.10 a 1.25 
1.20 al.óo 
1.10 a 1.30 
1.20 a 1.80 

s u i n i . 

di dietro 
Manzo I. ìiual. 
„' "• " Vacoa 
Pecora 
ariete 
Caauato 
Agnello 
Maiala 

U o r e i a t a d e l lanratfi 
Venuto approsaimatlvamonte: 
50 pecore, 40 castrati, 60 agnelli. 
Andarono venduti : B pecore da macello da 

lire 0.90 a 0.iJ5 al Kg. a p. m., 6 d'alleva­
mento a prezzi di merito; 15 agnelli da macello 
da Uro 0.86 a 0.00 al Kg. a p. m., 4 d'alio- i 
vamento a prezzi di merito; 26 caatrati da ma- < 
cello da lire 1.06 a l . lo al Kg. a p. m. 

650 suini d'allevamento, venduti ciroa 200 a 
prezzi di monto; 3o da macello venduti 8. 

BolÌ8Uiiia delia Borsai 
OOINR 21 novembre Ig l'i | 

I nav.21 ' 
I 95 60 

96.00 

fc:ezOzÒry:z&rO-Ó-<F 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
pe r la fabbritcaziouc 

Liste.nso oro e fiato l e p - Gomlci el Ornati in carta gesta dorati in fino 
Metri di bosso snodati ed in asta. 
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T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori n prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 FriwU, 

T U DELLA PREFETTDBA S. 6 

O A R T O L E R i r ; 
•il SPI-vizio del Mi'nle di Pietà fl della Cassa di Risparmio di Udine - r 
Deposito carte, stampe, roKislri, oggetti di cancelleria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oleografia — Deposito stampati per Amministrazioni 

comun-ili. Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
VIA MERCAT0V£CCmO » VIA CAV0I7B N. Si. 

HO>ll(tKt.A, 
Ita!. 6 % «inlanti . 

« Ano omae .- . 
Detta 1 VI 
Obbligaiionl Asaf Bulm. 5 "/, 

WItbiDArHzlonI 
Parrovie maridienall ex . . . . 

n 8 "/o Italiane ex eoop. 
Fondiaria Bnnia d'Italia 4 •/, 

• . -. 4 '/, 
» 5 Va Baneo di Napoli 

Ferrovia Udme-Pentebba . . . 
Fondo Caisa His^. Milano 5";̂  
Prestito Provincia di Udine , . 

Banw d'Italia 
• di tldino 
• Popelare Frinlana . . . . 
« Ooap„ratlv!i Udinese . . 

Cotoniflelo Udineie ex Conp. . 
» Veneto 

Soeiatik Tramvia di Udine . . . 
• Ferr. Meridion. «i eoup. 
a • Medit-irr. ex «onp. 

Cs tml t i a v n l u i l e 
Francia Ahqa» 
Germania » 
Leadn 
Anetrìa Baneonote. . . -
Cerone " 
Mapoleoni 

1U.U1uaf) d ! « { i u « e l 
Chluam Parigi «a oonpons 
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NOTIZIE E DISPACCI 
OEiL naAi" i : ' i i «o 

I rapporti russo - germanici. 
Pietroburgo Si — l giornali 

russi, specialineate l i Nomoje 
Wremja, il Novostt e la Gaz­

zetta d'i Borsa, commeotano con 
grande simpatia le dichiara­

li camb'O dei cirtifloiti di p îgumeoto 
di dozii dog->uali 4 fissato per ogsi 

IM B n n c a d i U d i n e code oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato par ì certificati doganali. . 

Ogil tuli w Imi, ti pig. IO un pi) Il ili ilnliUlH. 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATAD-ARTE 
^IfLEnERATVRA 
SCIENZE EVARIETA 

BÎ '̂Ĵ i'f̂ -Kn-AMjviJNiyniAZlCNC' BKaaAMl 
iTiViiTO'iTAuiANo • o-AMnaUAFTeBS 

Par Kbbouuai iqvi^te csrtolina.Ta|IÌA »UfAm-
nJaJ«trft*i«>t dall'lfanporliua » l ar fuM. 

Il sottoscritto avverte il pubblico che 
ha aperto temporaneamente in Via Bar-
tolioi, 'N. 5, Udine, nn negozio di ottica 
e fisica con specialità unica delle lenti 
di Snissimo cristallo inglese Seles paro , 
le quali mantengono T'occhia riposato 
anche dopo lunga applicazione ; al paio 
lira 1.16 a 2 .50. Le tanto igieniche lenti 
Cobalto di Berlino finissimo, al paio lira 
2.60. La rinomate lenti di cristallo di 
Hocca dal Brasile, garantita tagliata 
all'ustra finissime, al paio lire 5.50, 6 .50 
e 7.50, B' pure Coruito di un nuovo sì-
stema di Pincenez che non cada e non 
grafia il naso; di livelli , squadri, com­
passi, 'e barometri eiegantissiml. 

Grande assortimento di binoccoli, Ca­
nocchiali, Manoooli, Telescopi. Assorti­
menti di lenti, di tutti i generi ; Bus­
sole, Compassi, Pantoscopi, Sterssoopì, 
oca. eco. 

Provini in sorta per vini, spiriti, birra, 
eco, eco. ; Microscopi per seleziona Seme-
bachi; Ottometr.i per misurare la v is ta; 

Si eseguiscono riparazioni e cambi e 
si comprino cauocchiali usati. 

Quelli che non possono venire in per­
sona, mandino il campione degli orchialt 
e verranno puntualmente serviti. 

Antonio Bottegai, ottico. 

oon A CAPO 
il comm. C a r i o S a g U o n e » madioo 
di S. M. il Re, ed ì signori comm. L u i g i 
C l U e r l c i f cavalier prof. R i c c a r d o 
Veti, cavalier prof. P . V . D o m a t i * 
cav, dott. C u c c i a i u p i , cav. prof. 0> 
n f a g n a u i f cav.dott.O. Q u i r i c o , iu 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
aduottato unanimità par 

TIFO DNIGO ED ASSOLUTO 
L.«ACCIlUA m PETANZ 

per la Gotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i o d ' o r o 
a a d i p l o m i d ' o n o r e a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Oongresso 
scientifico internazionale Prodotti «hìmici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1804. 
Concessionario per l'Italia A., V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte lu drogherie e far­
macie. 

ALBERTO RAFFAElLf 
CHIRURGO-DENTISTA 

DRLLS BQUOLB DI VIENNA 

iLSsisteDte m lolti ami M loti p i ; s reMcl i 
visiti! e GoiisiiltiifilleorBBallGn.' -

U d i s x e - Via del Monta, 12 - VMxm 

CENA FATALEI 
Portmpp al to;be spesi 
Depo une baine cesa 
Di Koportli la pene 
D'oD t»n dolor di ghav: 
La boghe e' ha la patiae, 
Il stomi al eint bnuor, 
L' i ars il glutMor, 
E' loa frinu i <m. 
L'è ea' li catarro goitrieo 
Ch'ai &• rati la bile 
E al tedia di flaile 
Coi cheli un boa pncgutl... 
— Qholit inveoe svela 
Un got di A m a p o G U o r l e O 
E doto cheste atorie 
8 finirli f un lampi 

(*) dei fiirwmibia £. &M<M di Fafatna. 

CAFFÈ BSSTADBANT FSEfiOVIÀ^ 
U D I N E 

Oggi sabato 21 novembre.. • 
Menu dei piatti ipeciali perla sera. 

Cneiiu eaitla aiso alle ore Jt, 
Zuppa santo. 

Cosca di manzo con cardi alla 
Gostolette di vitello ai piselli. 
Cost'ita di manzo al l 'ungherese. 
Frittura dì filoni alla romana. 

Dolci : 
Crema versée. . 
Strudel di male. 
Torta di mandorle. 

panna. 

Domani domenica 2Z novembre 18961 

Zuppa tortue. 
Fi letto di bua alla Washington. 
Coscia di maiale alla Perigord. 
Olivetta di vitello al giambone oon spi­

naci all'italiana. 
Anitra al forno con cavoli-fiori alla par­

migiana. 

Dolci: 
Budino all'inglese, 
Rouleau al framboiss. 
Torta di mandorle. 

Cerio Burghart. 



IL FRIULI 
wwcagjpaaiiiii ui—iiMMWBin—iiiPKw m 

Le inaemoni per II Friuli si ricevono e«iclxi,flivampnte nre83o rASmminislirazione del Giornale In Udine 

Volete ima prova iiicnntestubiln 
della vera acqua 

• Ila virtù e df.lla $uperoiit& 

GHININà-KUONE 
P R O F U M A T A E IMOOOR«> 

ohiiidote al, vostro parrucchiere'che ne usi ""̂ «i TOaH'r'ctffinlli e per 
la barba, e dopo poeti") volto aiiretii convinti o contrnti. 

BtiNtu provurl ,u p e r a t lo t tn r ln . 
Ciuardlurijil «lal̂ lc (io'iitpnffaxioiii. 

Si veude tanto profumata «he inodorn in flaconi da L. I i 5 0 e S 
ed in bottiglie grandi da' [„ 8 > 5 0 . 
Trovmi da tutu j Farmacisti, Droghieri e l^rn/ittnieri del Regno. 

K Uiline da Bnriop Mason ehimiagllBra, iaì Fntelli Pstrozii pamiciohlori, 
dn Franficsoo MinisÌDÌ ciróghieru, da Angelo Fabrin furmacista — A. Manìago.ila 
Silvio Boran̂ a farniacìata — A Pordô ono da Qiuseppft .Tatiaai adgoiiaDtaM>»- A 
Spilimborgo da Eugenio Orlaodl <i dsi'Fralallh Lariie A Tolmtuo da Chiuisi 
farmsaisla — A Pontobba ila ArUtodttmo Cettoli nAgoxianto. 
D.'posito goueralo da A . A l i g o b e e C , Vii'Ti.rn o, 12, M i l a n o . 

Alle •padinioni per pacco foalale aggluagore centoBlai 80. 

i l'iill 

LaPoIvmioM 
n bneie «il cblnn 

p^Rtiiìbianefiipe i' 
sHi.̂ a (i«uij(i^iifì lo 3[nniu> 

i\Ahì 8L'biliiimiiLo ritrcD'iCBUtiCo C. Ci^ 

ì ileuii (laU({ riiijifittie cui vtintiu soggetti. 

Si vcii'ÌH |)rH»si) l̂ À.tnTi)ii('str)izinritì <U\\ 

#Brunitore istantaneo-;? 

j \ APPEIOVUTE O A U ' ACCADEVA QI MEOIGIIA QI PAniQI à 
EIIPKIIM ".CA LA VfiNtllT* IN ITALIA " 

' • , cor i P A f t U c W M f t N t , r ' [ . , • 
DEL MINISTkHO'DKLL'IiirrRrfÒ'A rtOKA 

(n ittita ile{ P3 iHLeinbre iSOO. I 1 

PREMIATO ma- Pili MEDAGLIE 

kìmà E mmm SPESIAIITÀ 
DEL flVURUCa FARMAQI^TÀ 

VIA GRAZZA-N0 - U D I N E - VIA GUAZZANO 
24<^U 

IjJiiU saMare in qnahnque ora del giorno - Preferìbile al Selz od al hmt prima dei pasti e alllara 
del Vermoutlì-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri a IJjpxiSÌJ, i'Italia. 

Iti iipU(^ittD, dopo.lunghi a. rìpata 
"•• "lisìlrr-dKr £'AafttSO V'UmUE irfef«;«o "dal 

itati esperl'meoti 
liettt-aÌBtriSllrs-aKr FASfiìSO V'ÙffÌNE ffepXi 
chiniioa brmaoiata Domenico De Candido è, il. vam rigor 
neifatur^.^ello sĵ OiBco, poioh& aumenta rapn^ijjad U4 | '4 i 
fa digestione. AA . • t > 

Tale liquore non alcoolico ò di gusto piacevole, tonico 
fortifiesDts agisce poteiìtemeate sui nervi della v(ta orga-
nipa $,$iil a êsyellg r^qostituea(|a tatĵ a la maiisa sanguigna. 

'" M'sótàc'nt'tc'quiiidi, ésprinie l'augurio che VAMARO 
D'Ol!l'Ntt''^ii semijie''plù"a(jp*tefeato dati pubblico ed'anche 
pre.so,ritto dai medici come il miglior tonico digestivo che 
si conosca. 

Sig.'De Candido Domenico,' farmacistai Udine 
Mi è aammameata.grato l'attestarle che avendo usato 

ij! 8ui<- AMj^^ D'ffDWS> r ho trovato d'una effloaeia 
spcf'prdàtfóotei'nUo solo m tutte quello malattia di stomaco 
accompagnate da ano'ressii, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malattM esauriPDti, purché non 
esistano da parte dellor stomaco- laedesiu^u cause malvago 
ed irriaoiubili. 

L'AMARO D'UDfNHI ^ uno dui migliori tonici che io 
abbia conosciuto, e non. fluirò d{ proscrivere ai miei clienti. 

Gradisca, signor Ue^dandldo,' i sensi della mia perfetta 
stim-i >'d osservanza. ' 

Polignano a Mare, 16,febbraio. 1896. 

Direttore dell'0i|edal9 Gitile di Foligaano a Mare (Baci) 

Le m ^ l tinture dei mondo 
rlooi ioboli i to 4la o l t r e (rcaiitft 
ann i eoikio l':̂  p id o n i e a o l e 
n*iKoRiit'ime,stu fiiii»cq[un Hikmo 
le "MCffuiS nt) 1 

Rigeneratore universale 
Rittoratore dei Capelli Fratelli ittMt 

Firenxe 
di A^TONIO LONGKGA - Venezia 

Qiipsto prê nruto SPnxu essere un» 
tintura", rintìriâ 'ai'' OUJÌL'IIÌ 'bianchi il 
oro primitivo color nero, castagiio^ 

„„ 'loro la morbidezza e la froschoKWi (iellu 
gioventù. Vieiid prpferito da tutti perchè di seinplitiasima 
applicHzione. — AUd bottiglia Ki;-.». 

ACpU4 CEL^èrriS AF,i;iCANA 
La pii^ rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tingo perfettamente nero capelli a barba senza lavarsi né prima nò dopo l'ope­
razione. Ognuna può tiógerìii da si impiegandovi menb'di' cinque minuti. L'appli-
cazioue è duratura quindici giprnj. 

Una bottiglia in elegante atiuccio ha la durata di 6 mesi e SÌ vende a L. 4. 

Questa premiata Tiniiirs,'di speciale conveDÌenzd (jér l(i signore) poichì lapig 
adatta, ha la viptù-di-titigere senza macchiare la pelle come la,, magî ior parte di 
'Ì56SÌ '•'."IHI? Y'" îî '̂̂ W*! e di, più lasci'a i capelli pieghevoli come' prima dell'o-
pernione, consorva'ndono la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola V, *,. • •' '•• 

'cEsioivi':-A)a|iB<}KiC/tnio 
1 l^'sL'i sa. In Ceamet ieo . — Unica tintura solida a fojqia di cosmetico, 
preferi' • quante si troviiua in commercia—^Ir Cemie'aiiifTicà'w. è compo.sto.di 
.uùdoll̂  di l;ne che dà (orza ai bulbo dei capelli' e ne evita ' la caduta',' finge in 
biondo castagno e nero perfetto. • . • ' . * 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a ! . . S.&O. 
. . . . • I . v , , i \ 

Deposito in Udine prèsso l'Ufficia liiinhnii ilei giornale < II, CllIVIil », Via 
Prefettura N. 6. 

• ! 5 ^ 

€)W.«»a(» I^'KHHOVIAItlU 
Partimi* 
»A ijùìXi 
U. 161 
a , 1.4S 
M* 8.10 

0: \s'so 
0. 17.80 
B. 20.18 

^trriX 
* n i f f im B i VHMlfU A uauiv 

"e .65 D. 6.— ' 7.4o 
860 0 . 6.ÌK 10.— 
9.49 0 . lO.eS 16.24 

14.16 D. u.ao IS,66 
18.30 M. 18.S0 23.40 

«ÌK P."17.81 21110 
iSM 0 . 22.20 3.04 

(*} ,QuB>to treno li ferma a PbrdeuonA. 
;**) Parte dft Pordenone. 

I>A vanni A roHnau DA M M T I W A A UfiOni 

0. 6.66 8.— 0. 6.30 9.26 
D. 7.56 9J» D. 9.29 11.06 
0. 10.S6 18.14 0. 14.391 

0. 16.65 
D. 18.*t 

19.1B 
2c;0'5 

D. 17.08 
0 . 17.81 

19.09, 
mEÒ' 

0. 14.391 
0. 16.65 
D. 18.*t 

19.1B 
2c;0'5 

DA CASAR9A A L'OATOfiR. B'A PÓITTOSII. A C A S A K S i 

0. 6.16 S.S3 0. 8.01 8.40 
0. 9.05 9.42 0. 1S.0U 16,60 
0 . 19.06 19.47 0 , 21.16 29.22 

DA CABAMTA A t n u m . » A SPJLIIU A OASAUIA 

0. 9.10 9.66 0 . 7,66 8.36 
M 11.36 16.26 U . 13.16 11,— 
0. 18.40 )9.25 0 . IV.BO laio 

DA I l l> tM 

M. 3,16 
0. 8.01 
M. 16142 
0. 17-38 

7.30 
11.20 
19.86 
^0.41 

I DA nuKTB 
0. S.26 
0. 9 . -
O. 16.10 
M. 20.46 

SA DDINS A rer -̂cas. 
0. 7.(1 9.38 
M. 139» 16.29 
0. 17.26 19.36 

A I « I M I 

11,10 
12.6C 
10,50 

1.30 

•A poxToaa, 
M. 6.36 
O. 13.02 
M, 17.— 

A t n i i H 
8.69 

15 31 
19.33 

Colnoijlsnze — Dei Fortograaro per Veu&ata 
Hlle"'OTa 9.49 e 19.62, Da Venezia arrivo alle 
or« 12.56. 

BA und A snuALa 
M. 6:1S 6.43 
M. 9.06 9.83 
M. 11:20 1146 
0. 15,44 16.18 
M. 20110 20,38 

HA OEVlDASa 

a 7.10 
M. 9.47 
U. 12.16 
0. 16.19 
0. S0.64 

A mm 

10.15 
12.46 
17.16 
S1.22 

OBAEIO DSLLA ZBÀMVIA A VAFOBS 
Partftize Arrivi 
SA U S i m A 8 . SAMDUiS 

K. A, 8.15 10,5 
B, A. 11.20 13:10 
It. A, 14.60 16,48 
K A. 17'15 197 

Partime A^oi 
SA e . SANIKUB A USIMB 

7,20 B.A. 9.r-
11.16 ai T. 12.40 
13.60 R. A. 15.35 
179'» • Ss, T. 18!6̂  

por pii'irc is( ifU.'KicMfif jjit' (('ni-
liiiiqiic itifitiillo, oro. i^'iiiN. l'ift. 
fong. lironzf», otttt.ic i.nc Veiidĉ i 

' t ì al pri z'/o (ti Diinic.'iiriii 70 pius.sr 
S l'UWicm Aiuiuir/,i de! (ìiorniili' i f 
g f'RliM I. fdn.- Vi.i .Irli l'n-f. '• '. 

^ tura litiiu ò J 

^Brunitovft iataiitaiieo 

e s 

airioiloro Ili Ferri) iiialtersliilB 

1 , Prtrtecìjpatido rfolJtì proprietfc de l -
; \ VJlotUo lì del li'vtfOp qucBtc PillólerS 

|vougono prcijcritttìdsiÌ!ncdu'.idaoltroj 
'^uiiriiiic'auuì ili tut te quel lo malatt ìe jl 
Jov« oocorfiì iin'oiiergicfi cura (fc^Mi-" 
^ra&va, iVoosf/^'wiifB, ferruginota. 
'f- JSaiiB 4tT:oiio ai mudici itu agonie 4 
iÈRtaj)(ju tiao dei più onergìin por Utimo-1 
JFUft'l'oruiAniHmo e iTiuLlìficaru le costi-1 
ttnzìoni linriitiuhe, deboli oafdcvotìte» il 
[ Tf.S," Caligo pfota ili purezza taiilantloÙà 4 

, .tìtìle vere JPUlolft di illaneavttiOtiieté H^ 
no»tro tlRìlloH ar-

llanto roat'iYO. li 
[fttìitrft fl?/hft cM^yt-Q^ù^ 
»lltltO,6llhOllO(t»ll' 

kraioa (IsiJibrfsaDti. 
' ^ t'AllMfiriFtrA A l'AtlllH, Rl}E'nci1*?AIlTJt, l , _ 

Ot{ii> l'ill.'U, imitien" cciUitr O.OS di Ioduro d ] ; j 

VERA TELA ALL'ARNICA 
«3- Jf^ m^ MC^ s s .J^m^ rm m. 

M i l a n o - Farmacia A l l ' i o n i o T^enca , successore a Galleani - Ml l l emo 
00» laboratorio chimico, via Spadari, i5 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 
di pr,o,vt, ,â ead$qer<iUe<in>toiaiiiB)i).D î.6U.erfsso, nonchò le lodi pi& sincere ovsaque i 
siEatî '̂ iÌiittalii,i,dd'..uJia'diadÌlsintii-v<iiid)(ii in Biiropa e ìu America. AcconscDlita la 
vendita dal Consiglio Superiore di Sanità ' , 

lisso non davo esser confuso cou altre ap|ècìalità,'che pp'rtana lo" SfiSSSO NOME 
che sono INEFFICACI, e sposso dannose II noVli*!!' pi'epfrato'.'e un Óle'iiscesrate disteso 
su tela che contiene i priacipii dell'aruleik ini)f|iii4i>!^n, pianta Da,tffa dalle, alpi, co­
nosciuta Sno dalla più reinota antichiti, t 

Fu nostro scopo di trovare il mpdo di avrie la nostra itela nellm'. quale non siano 
alterati i principii dell'arnioa, e ci liiiìùo felicemente riusciti, ipedianta -uu p r a e e u o 
• p e e l a l s ed un 'uppuMita di nontf.» emciualvi» I n v c n a l a n e 6 prapirlntii. 

Uà nostra tela viene talvolta FA'L-!lFlC\'rA ed iiultìita goCfamonte al VBSDEriiAHE, 
VELENO conosciuto fer la sua asioUB corrosiva, e questa deve esser. r fintala'.ticfiio-
dendo ouella che porta lo nostro vere raarcbo di'fabbrltfii, ov+eró' qlliiili' inVililìi' «li'Wtar 
mente (lolla nostra Farmacia, che-6 timbrata in oro . 

Innumerevoli souo le guiripioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
aumtramt cerl^linall ohe p^sscdlitiuii. In tutti, i dolori, io genor<dei ed 
particolare nelle lan iba | t ( iu l nei rei.mnlQ^jtóOli«ij[|Myj>S¥s'?0liWfw|jJl 
rlMloHC è prvtuttA tiìoyu nei «littori rci inl l eia ou l i ca ue lv i i l e» , nello 
lu t i l e di n trro , nelle l oueorrec , null'ulibit««amento d'nterjph ee« . Serve 
a Unire i .dnlorl dn ttrtrltiile cpvii ioa, da gatti' rìlolve ia° (Mfd̂ itlr, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed hi inoltro molte altre utili applicazioni per malattie chlrurgrche 
e specialmente pei calli.' 

I Costa lire lOiSa al metni - Lire u.&O al mezzo metro, 
I Lire S«1I0 la scheda, franca a domicilia. 

n i v e n d l t o r l i In Uillue Fabris Angolo, G. Camelli. L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena Filippuzzi 'Girolami; Uorìvln, l̂ irmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; TrlfiÉti;, 
Farmacia C. Zanetti, ii. Sarravalio; SKern, Farmacia N. A'ndrovìcU, Trèntb , '-Gìiippqiti 
Carlo, Frjzzi C, Santoni; VencsiH, Botni'r; U P À « , Grablovitt ; Fluriaé, G. Prn'dfcm, 
J'acbel F,-;' Hl lan»; Stabilimento < , Erba, Via Marsala, N. 3 e sua succursale. Gal­
leria iVittorio Emanuele, N. Ì3 Casa A, Manzoni e camp,. Via Sala N. 16; l)oa»é,< Via 
Prato, N. 90 e in tutte le principali Farmacie del ilegno, 

Arriti 

fi 

Signore ! 
1 vostri ricci non' si scioglieranno più' neanche col 

forti cjlori dell'estate, se farete uso costante della 

RicciolinsL 
vira arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI di Firenze, < , 

l'or aderire,̂ ll,e-̂ !')nt|̂ ^̂ ê, rjcbî s.t̂ - aVî te da; ogn̂ -
parte piir In pìccola bottiglia 'dQJla taiifp r)iióii)i)ta 
l̂ XCJt;iOijj|!ll,%, venne' ora posto in commercio ,if 'pip̂  
colo flacóii pure conbzionito in eiegnnie astifcfìi, iiòn 
a/inê ao i! relativo arricciàtòrc nuovo Sistema.' 

L'imrt\enso sito^sso ottenuto è una garanzia.del suo effetto. 

Ogni bottiglia è io elegante ,'i,stuccia eoo anbesai gli arrìcciatori speciali ed: 
istruzione relativa. i - ,,, 

î lia'p{cicola'l?fé 1.Itili — Bottìglia grande lire S.aO, 
Deposito in Udine.pnesso l'A,iniiiinistraz[ojie .'del'giornalè/cilD'.IIItlULIl»!. 

•fl-T 

BH 

NUOVA SCOPERTA 

TINTUBi ElZIffl 
B !̂  T A fV V A' 1« li A: 

' l i ' ' i 

per tingerò capelli e barba in Castftao, e l\'î r«>, 
f^ V Da preferirai a qualunque,altra tiistura pjr .la,!i_na-,a!(solnta 
£ }J innocuità, garantita senza, nessuna sostanza v,enalìcâ ^ nò corrosi M; 
' ' - 7 ' prep'arata con sistemi a sostanze organiche vqgettili;i la.^plaiphe tinga 

perfettamente e in modo tale che no3sU(io può ac(jyi;ger5on .̂,r|ie ' , ,^j . , 
SI tratti di una tintura; l'uoica che pure sporcando' la' pam ifflOplOlilll 
possa permettare che le macchie spariscano con una semjp1Ì5!e ' ' \ , .^Htt 
lavatura, — La migliare di quante ai sieno ' 6no ad ora-''ini- ' 

Iventate; la più perfetta e che certo farà Cessare l'uso di''tutte' 
le altre; infino parchi ò veramente la prima preparazione'priva 
affatto di nitrato d'argento, di rame o di piombo; per,'' tali sue 
prerogative l'uso dì questî  tintura è divenuto!'urmli generale. 
poichS. tutti' lianno'ditJgia abbaiìilonatb le altro tinture, la .ip8ggi,ar 
parte prep{tratc aibasiiì̂ di, ̂ ivt;;ata,'.,''. 

Scatola grande lire 4l — Piccola lire SÌS.50' 
Trovasi «g^d îbilc'iu (Jdliii^^ puerili rAmbaìniatrbzione del' 

giornale II l'iPl'iill, Y'» dutl.a •.Frefiit.l.ure n. 6. ' •• • • ' iuveulòro. 

•Bimiiw!; 
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